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Le vene varicose che si trovano nello strato sottocutaneo del sistema 

venoso vengono sfilate attraverso delle piccole incisioni nella cute. 

Questa è la cosiddetta "Procedura Babcock" o "Stripping alla Babcock". 
Il medico americano aveva descritto questa tecnica già nel 1907. 

Si tratta di una tecnica classica, 

utilizzata per rimuovere i segmenti danneggiati della vena grande safena, 

che è la vena più lunga del corpo umano e va dalla caviglia all’inguine.

La vena grande safena può essere rimossa solo 
se il sistema venoso profondo non è danneggiato. 

Prima viene effettuato l’ultrasonografia doppler, oppure la flebografia. 



La tecnica dello stripping è diventata da tempo un ricordo: 

grazie al laser, la vena varicosa viene distrutta in modo definitivo 

attraverso un sottile catetere che, sotto controllo e guida 

ecografica, viene inserito all’interno del vaso varicoso: 

L’energia termica del laser chiude il vaso e lo fa scomparire –

spiega il dottor Jean Daniel Rostan, 

responsabile del Centro di chirurgia venosa -. 

Quello del laser è uno strumento sempre più maneggevole, 

capace di adattarsi alle singole esigenze del paziente.





Il cuscinetto vascolare che assicura la nutrizione e

l'ossigenazione di queste importanti strutture è formato

da un intricato sistema di vasi arteriosi e venosi che nel

loro insieme costituiscono il plesso emorroidario.

Le principali vene che si dipartono da questa zona

prendono il nome di vene emorroidali ed insieme agli

altri vasi hanno l'importante funzione di contribuire al

mantenimento della continenza, sgonfiandosi all'atto

fisiologico e viceversa.

Come spesso succede per le vene degli arti inferiori,

anche il plesso emorroidario è soggetto a varici.

A seconda che la patologia interessi il 

plesso emorroidario sottomucoso = emorroidi interne 

plesso emorroidario sottocutaneo = emorroidi esterne



Oltre 3 milioni di italiani ne soffre

Uomini e donne ne soffrono in misura 

pressochè uguale, anche se la gravidanza

influisce negativamente su questo sintomo per:

• Alterazioni ormonali sul tessuto vascolare

• Effetto meccanico del feto

• > pressione addominale nel parto

Altri fattori di rischio:

• Stitichezza

• Diarrea cronica

• Abuso lassativi, alcolici

• Dieta a base di salumi, vino bianco, cioccolato, 

cibi piccanti e speziati, ecc…



Vene rettali superiori

Vene rettali medie

Plesso emorroidario interno
Vena rettale inferiore

Plesso emorroidario esterno

Vena iliaca

Vena cava

Il plesso venoso 

emorroidale

stabilisce una 

comunicazione

tra il circolo 

portale e 

il circolo 

sistemico della 

vena cava



Le emorroidi interne, vengono classificate in 

base alla entità del prolasso. 

I°: L’ emorroide è dilatata ma non prolassa mai 

II°: L’ emorroide prolassa durante la defecazione 

e rientra spontaneamente alla fine 

III°: L’ emorroide prolassa durante la 

defecazione ma deve essere riposizionata 

all’interno manualmente 
IV°: L’ emorroide prolassa e non puo ̀ essere 

riposizionata all’interno neanche manualmente. 

Questo grado corrisponde alla cosiddetta crisi 

emorroidaria e gran parte della massa del 

prolasso è costituita da edema. 









Stasi venosa generalizzata con congestione portale predominante.

Emorroidi e varici con bruciore, prurito, punture, sensazione di piaga.

Sanguinano difficilmente. Dolori violenti in regione lombo-sacrale.

Vecchie ulcere infiammate, dolorose, crostose con secrezione importante

di pus. Ulcere varicose. Vecchie piaghe, trascurate, irritate.

Emorroidi con pulsazioni nel retto, e bruciore all'ano, dolorose, pesanti, con

sensazione di indolenzimento al dorso e desiderio urgente di defecare.

Emorroidi bluastre, perdita abbondante di sangue nero seguito da

prostrazione non in proporzione con la quantità di sangue perso. Flatulenza

Tendenza alle ulcerazioni, con dolori violenti ed acuti, che peggiorano al

minimo contatto e con molto scolo irritante.



Emorroidi brucianti, dolorose, sensibili sporgente come un grappolo d'uva,

sanguinanti, migliorate da applicazioni fredde, accompagnate da pruriti

intensi con bruciori dell'ano che impedisce il sonno. Sensazione di pressione e

di pienezza nella regione epatica.

Diarrea infantile : feci acide, bianche, cerosa, indigerite, fetide. Feci difficili,

a volte molli.

Costipazione o costrizione dell'ano: feci dure che necessitano di molti sforzi

per essere espulse. Dolori acuti e brucianti come se il retto fosse stato

riempito da schegge di vetro. Emorroidi procidenti. Dolore acuto e

bruciante; dura per ore dopo la defecazione, temporaneamente 

migliorato dall'acqua fredda. Fessure anali.

Emorroidi molto dolorose, umide, procidenti durante le mestruazioni, che

rientrano con difficoltà, con costrizione spasmodica dell'ano durante la

defecazione.



• Gas intestinale

• Eruttazioni

• Stitichezza

• Irritabilità

• Gas intestinale

• Spasmi anali

• Irritabilità • Emorroidi in 

gravidanza

Sensazioni di aghi

nel retto

Funzionalità epatica

7 gocce x 2 volte al dì per 3 settimane su 4

• Betulla verrucosa

• Rosmarino

• Segale 





Aesc. è un grande rimedio per le emorroidi. In alcune regioni è usanza

popolare portarselo in borsa come preventivo. 

Causa molti sintomi di natura epatica: malessere, intorpidimento della testa e 

della mente, sens. di pienezza alla radice del naso. Faringite con secchezza; 

bruciore; raucedine; contrazioni in gola. Dolore e pienezza nella regione del 

fegato; l’addome è sensibile al tatto. Ittero con feci senza bile. 
L’azione più intensa si ha nell’intestino e negli organi pelvici. 
Emorroidi interne. Senso di secchezza nel retto, come se dei bastoncini o delle 

schegge forassero le pieghe della membrana mucosa, con senso di 

debolezza nelle articolazioni sacroiliache, come se le gambe cedessero. 

Dolore come di un coltello che taglia l’ano. Emorroidi come noccioline che 
sanguinano raramente e che < stando in piedi e camminando.

Stipsi, feci grosse, dure, seguite da sens. di prolasso del retto. 

Dolore generale nelle regioni lombari e sacrale, con irrigidimento della 

schiena, ed è quasi impossibile camminare. 

Fitte nei reni e nelle anche.

I pazienti Aesc. sono di solito, depressi e irritabili.



FAMIGLIA delle COMPOSITE
Per fare la TM si utilizza la pianta intera fiorita.

Contiene:

- un olio essenziale: il timolo

- un alcaloide color giallo oro: l’arnicina

- Un complesso di carotene e manganese

- vari polifenoli: acido caffeico, ferulico, vanilico, clorogenico

- Procianidine, simili a quelle di crataegus che danno un aumento del flusso

coronarico, un effetto inotropo + e cronotropo –
- lattoni sesquiterpenici:

- Helenalina: irritante per la pelle provoca allergia da contatto e un aumento

della frequenza e dell’ampiezza respiratoria. Potente azione anti-

infiammatoria (per alcuni superiore a quella di fenilbutazone e indometacina).

Ha un’azione antispastica nelle tossi pertussoidi.

Azione
Sui muscoli, capillari, pelle, sistema nervoso
Azione simile a quella del curaro (miorilassante).

3cc uccidono una cavia



Ulcerazioni che suppurano con bordi ulcerati e induriti. Varici e varicosità.

Ulcere varicose. Alterazione profonda dei tessuti osseo ed elastico con varicosità e

dilatazioni venose.

Congestione portale con disturbi epatici, stato varicoso e tendenza alle

emorragie. Emorroidi con bruciori, pruriti e perdite di sangue qualche volta

abbondanti. Varicosità e varici. Ulcere varicose con congestione portale.

Piaghe varicose. Urine spesse, acide, giallo-oro, senza deposito. Pelle gialla

con prurito. Macchie gialle " epatiche" sulla faccia anteriore dello sterno.

Stato varicoso, con sviluppo di varicosità soprattutto a livello degli arti inferiori. 

Ulcere varicose < dal calore > dal freddo.

Vecchie ulcere indolenti dai bordi rossi e induriti.



Nessun rimedio possiede una sfera d’azione così ampia nei casi di emorragia e di   

disturbi vascolari. Posizione intermedia tra Aconitum e Arnica. Grosse quantità di 
sangue tipo catrame. Emorroidi; sanguinano abbondantemente; con bruciore 

doloroso, pienezza e peso; come se il dorso dovesse rompersi; stimolo urgente 

di evacuare. Prurito anale.

É da sempre utilizzata per l’abbassamento della 

pressione sanguigna e per le sue proprietà antiossidanti 

e antinfiammatorie, in quanto ricca di antociani, acidi 

organici, minerali (tra cui il ferro) e vitamine.

Ad oggi, sono stati effettuati numerosi studi riguardanti 

la composizione chimica dei calici di ibisco e l’impiego 

dei suoi principi attivi antiossidanti (antociani) per la 

protezione di fegato e reni nei danni causati da 
chemio e radioterapia.
Nel caso specifico della chemioterapia, è stato riscontrato 

che l’utilizzo del cisplatino, causa nefrotossicità ed epatotossicità.



In uno studio condotto dai ricercatori della Niger Delta University è stato 

dimostrato che l’estratto di Hibiscus sabdariffa riduce i danni causati dal 
chemioterapico.

Durante l’esperimento è stata somministrata a ratti una certa dose di 

cisplatino seguita da una dose di ibisco cento volte superiore.

Sono stati utilizzati marcatori molecolari non enzimatici (creatinina ed urea), 

i quali generalmente vengono espulsi attraverso l’attività renale; se questa è 

compromessa i due composti si accumulano nella circolazione sanguigna.

A conferma di questa tesi, dopo la somministrazione del cisplatino, i livelli dei 

marcatori sono risultati più alti. In seguito al trattamento con l’estratto di H. 

sabdariffa i valori di creatinina ed urea sono invece diminuiti con bioattività

dose-dipendente.

Anche nella radioterapia ci sono stati buoni risultati.

Sono stati trattati con radioterapia (fino a avere un danno al fegato) due 

gruppi di ratti; il primo gruppo è stato trattato anche con estratto di ibisco.

A distanza di cinque settimane, nel primo gruppo vi era una sopravvivenza 

dell’80% dei ratti, contro il 40% nel gruppo trattato solamente con radiazioni.

Si ritiene che la maggior parte dei danni siano dovuti alla formazione di 

radicali liberi.
I composti chimici di questa pianta, quali la gossipetina, i glucosidi, l’acido 

ibiscico, gli antociani e l’acido 3-4,diidrossibenzoico, sono in grado di 

contrastare la formazione di radicali liberi



Congestione venosa delle estremità, mani rosse e cianotiche. Varici e flebiti. 

Ulcere varicose < dal calore. Varicosità molto accentuate.

Dolore profondo in regione epatica > restando coricato sul lato destro. 
Macchie gialle sulla pelle e sul naso; cefalea occipitale. Diarrea dopo aver 

bevuto latte.

Costipazione: feci difficili, insufficienti, dure, scibale brune, agglutinate con 

muco. Sensazione di palla pesante nel retto come se fosse sempre pieno, non 

> dalla defecazione.

Dolore improvviso e acuto nell'ano (durante il periodo della costipazione), 

> camminando di buon passo, cessa quando la defecazione comincia. 

Emorroidi procidenti durante la defecazione e camminando. Stillicidio 

costante dall'ano. Prolasso del retto.



Pulsatilla pratensis 6ch 
Ranuncolacea: anemone pulsatilla







Sepia officinalis
Cefalopode









• E’ ̀ un grande rimedio venotropo

• Fluidifica il sangue venoso 

• Agisce sull’infiammazione che colpisce la vena e le 

zone periferiche 

• Edema, bruciore, dolore da lacerazione, flebite

• La situazione peggiora quando si lascia la gamba 

penzoloni con la sensazione che debba scoppiare da 
quanto le vene sono piene di sangue

• Pelle cianotica, piena di ecchimosi 

• Rimedio che funziona anche nel caso del “braccio” 

dopo asportazione dei gangli post-mammectomia: 

Vipera 6CH, 3 granuli tre volte al giorno, da associare 

con Hamamelis 6CH, in questo caso 



AESCULUS HIPPOCASTANUM 
Congestione addominale e 

portale. Le emorroidi presentano 

bruciori, prurito, punture e 

sensazione di pienezza; sono 

color porpora, dolorose; 

sanguinano raramente e si 

accompagnano ad un dolore 

lombo-sacrale pulsante. Il fegato 

è ingrossato, la costipazione 

abituale. Sensazione come se il 

retto fosse pieno. Il paziente è 

appesantito fisicamente ed 

intellettualmente al mattino con 

alternanza di dolori faringei ed 

emorroidali. Costipazione.



ALOE 
Emorroidi brucianti, dolorose, 

sensibili (il pz non sopporta alcun 

contatto) che sporgono come gli 

acini d'uva, sanguinanti e > da 

applicazioni fredde con prurito 

intenso e bruciore dell'ano che 

impedisce il sonno. Il paziente ha 

una tendenza alla diarrea, subito 

dopo aver mangiato e bevuto e 

presenta una defecazione 

involontaria facendo aria o 

urinando. Il paziente ha il viso 

congestionato, con labbra e 

occhi rossi.



COLLINSONIA CANADENSIS  
Emorroidi croniche, dolorose 

con la sensazione come se il 

retto fosse pieno di aghi e 

sanguinante. La costipazione è 

la regola. Indicato nelle donne 

con inerzia del retto e tendenza 

alla congestione pelvica, in 

particolare durante la 

gravidanza. Il paziente ha 

palpitazioni che scompaiono 

quando si manifestano le 

emorroidi e ricompaiono 

quando termina lo scolo 

emorroidario. 



HAMAMELIS 
Le emorroidi sono bluastre, con 

perdita abbondante di sangue 

nero seguito da prostrazione. 

Sono molto dolorose, con  

pulsazioni nel retto e bruciore 

nell'ano e desiderio urgente di 

andare di corpo. Ecchimosi al 

minimo contatto.



PAEONIA OFFICINALIS
Complicanza frequente: 

emorroidi ulcerate. L'ano sembra 

gonfio con ulcerazioni peri-anali, 

molto dolorose e sanguinanti.  Il 

paziente prova un dolore 

intollerabile all'ano  prima e 

dopo ciascuna defecazione e 

presenta uno scolo dall'ano 

costante e fetido. Il dolore è 

sempre  < camminando.

RATANHIA
Emorroidi procidenti, dopo la defecazione che è dura  e 

necessita di un grande sforzo per l'espulsione. Dolori brucianti 

all'ano e sovente una fissurazione anale con sensazione di 

costrizione e di bruciore come il fuoco, > da applicazioni fredde. 

Sanguinamento anale. Dolore.



Posologia: 3 granuli ogni 2-6 ore



Tristezza ed irritabilità. Congestione portale con disturbi epatici, stato varicoso 

e tendenza alle emorragie. Dolori tiranti nell'ipocondrio destro. Distensione 

dell'addome con costipazione. Feci nerastre, dure, a piccoli pezzi, difficili da 

espellere. Costipazione alternante con diarrea. Emicranie biliose.
Emorroidi con bruciori, pruriti e perdite di sangue qualche volta abbondanti. 

Urine spesse, acide, giallo-oro, senza deposito. Pelle gialla con prurito. 

Macchie gialle " epatiche" sulla faccia anteriore dello sterno.

Tristezza con ansietà. Affezioni epatiche, toraciche ed addominali, che si 

accompagnano a dolore costante nel fegato e nell'angolo inferiore della 

scapola destra. Colorazione gialla delle congiuntive. Sempre > dall’ assunzione di 

latte bollente. Costipazione o diarrea: feci schiumose, pastose, argillose, di color 

giallo oro o scolorate, grigiastre o gessose, che galleggiano nell'acqua. 

Sensazione di costrizione dell'ano durante la defecazione, prurito anale 

violento. Pelle giallastra con prurito.



Soggetto apatico, grasso, freddoloso, costipato. 

Fegato duro, ipertrofico e doloroso.
Costipazione con feci larghe dure, in piccoli pezzi riuniti da filamenti di muco, 

a volte laminate, difficili da espellere con dolori acuti e pungenti nell'ano.

Lingua a carta geografica, coperta da una pellicola biancastra che si 

desquama a lembi, scoprendo zone rosso-scuro, estremamente sensibili.

Imbarazzo gastrico: salivazione, eruttazioni amare, singhiozzo, timpanismo, 

costipazione, cefalea oppressiva, sensazione di compressione del laringe.

Ittero con fegato grosso, duro e dolente.



Reflusso

acido















• Insufficienza venosa arti inf.

•Varici. Flebiti.

•Vene e ulcere varicose



Ingorgo vascolare interessante tutto il corpo, ma principalmente il tronco e

le estremità. Stasi venosa generalizzata con congestione portale

predominante. Emorroidi e varici. Sensazione di pienezza negli arti e di

punture di aghi. Dolori violenti in regione lombo-sacrale.

Vecchie ulcere infiammate, dolorose, crostose con secrezione importante

di pus. Ulcere varicose, ulcere dei capezzoli.

Vecchie piaghe, trascurate, irritate, con inizio di gangrena.

Sensazione di ammaccamento nelle regioni affette con sensibilità dolorosa

alla pressione. Congestione venosa della pelle con grande fragilità delle 

vene. Ecchimosi al minimo choc. Varicosità. Vene dilatate,

sensibili e doloranti. Ulcere varicose molto sensibili. Flebite. porpora.

Tendenza alle ulcerazioni, con dolori violenti ed acuti, che peggiorano al

minimo contatto e con scolo irritante.



• Congestione venosa

• Freddolosa, cianosi estremità
• Peggiora col calore

• Vene varicose

• Flebite acuta

• Se la gamba pende
sensazione che la vena scoppi

Circolazione veno-linfatica

Va assunto per lunghi periodi:
7 gocce x 2 volte al dì per 3 settimane su 4 per 6 mesi

• Castagno 

• Sorbo

• Ippocastano 





Aesculus hippocastanum TM 5%

Ingorgo vascolare  interessante tutto il corpo, ma principalmente il tronco e 

le estremità. Stasi venosa generalizzata con congestione portale 

predominante. Emorroidi e varici.

La congestione portale produce dolori faringei ed emorroidali che si 

alternano.

Emorroidi: bruciore, prurito, punture, pressione, sensazione di piaga.

Emorroidi purpuree, molto dolorose, sanguinano molto raramente e si 
accompagnano ad un dolore lombo-sacrale pulsante.



Circolazione veno-linfatica

Va assunto per lunghi periodi:
7 gocce x 2 volte al dì per 3 settimane su 4 per 6 mesi

• Castagno 

• Sorbo

• Ippocastano 

• Vene varicose

• Flebite acuta

• Se la gamba pende
sensazione che la vena scoppi

• Dopo un trauma
• Ematoma • Flebite dopo soppressione 

mestruazioni

• Ecchimosi spontanee 

colore bluastro

• Tendenza emorragie 

sangue nerastro che 
coagula con difficoltà



E’ il principale rimedio delle varici. Le vene 

sono dilatate, sensibili e dolorose; sono 

estremamente fragili, il minimo choc 

determina delle ecchimosi. Emorragie 

frequenti: epistassi, metrorragie, ematuria, 

il sangue è nero e si coagula difficilmente.  
Le varici danno una sensazione di 

pienezza nella regione colpita; sono 

dolorose con sensazione di pesantore, di 

pressione. Sempre < dal calore, il pz è > 

dal freddo; il bagno freddo toglie la 

sensazione di pesantore delle vene. Le 

varici si accompagnano ad un dolore 

sacro-lombare pulsante. 

Varicosità ali del naso



Varici costituzionali. 

Sono il risultato di una cattiva 

nutrizione della parete venosa 

piuttosto che la dilatazione dei vasi. 

Il tessuto elastico è insufficiente o 

difettoso. La pelle è ricoperta da 

varicosità sul torace, come una 

rete. Il pz soffre di una lassità 

legamentosa abituale. 

Grande rimedio della cianosi delle 

estremità risultante dalla congestione 

venosa. Mani e piedi sono rossi e 

cianotici. Presenza varicosità molto 

vistose e si lamenta di dolori agli arti. Il 

pz non può lasciare le gambe 

penzoloni, sta sempre meglio sdraiato 

con le gambe in alto.

E' indicato per giovani figlie le cui regole 

sono insufficienti e irregolari, che hanno 

sempre gambe gonfie e rosse e che 

hanno difficoltà a camminare. Stanno 

male in una camera chiusa al caldo. 

Le varici sono sempre in rapporto con 

uno stato tubercolinico.



L'ulcera si accompagna a disturbi epatici 

con nausea. La congestione portale è 

evidente: costipazione con feci nerastre, 

dure, in piccoli pezzi, difficili da espellere, 

emorroidi. Localmente il pz ha dolori e 

prurito. Varici e varicosità.

Ulcera di brutto aspetto con scolo 

sanguinolento e sanioso di cattivo odore. Il 

fondo dell'ulcera è nerastro, i bordi sono 

sopraelevati e duri, di colore rosso-brillante 

molto sensibili. L'ulcera è dolorosa; i dolori 

sono brucianti. I bordi sono circondati da 

un'eruzione eczematosa, secca, callosa 

con forte prurito. Dolori brucianti e prurito 

sono  <  di notte, dal freddo e dal 

grattamento,  >  da applicazioni calde.



Ulcera dolorosa, < dal calore, > da 

applicazioni fredde; presenta un essudato 

abbondante. Caratteristica: varicosità fini 

e numerose sui piedi e sulle gambe, con 

prurito senza eruzione. 

E' particolarmente indicato per le vecchie 

ulcere indolenti i cui bordi sono rossi e duri 

e che evolvono su un terreno sifilitico. 

Il pz presenta dolori ossei.

Ulcere con fondo livido, nerastro e cui 

bordi sopraelevati duri e sensibili, dono 

bluastri. L'ulcera sanguina facilmente 

anche se ha poco essudato. 

Caratteristica: sempre > da un 

sanguinamento (da un'eliminazione) o da 

applicazioni calde. L'ulcera compare 

quando arriva la menopausa e scompare 

se arrivano le mestruazioni. Ecchimosi 

spontanee. Vampe di calore. Il pz sta 

sempre peggio dopo aver dormito.

Ulcera a bordi irregolari con tendenza ad 

approfondirsi: sanguina facilmente; 

l'ulcera è la sede di dolori acuti e pungenti 

come una scheggia di legno, > da 

applicazioni d'acqua fredda. Altri segni: 

condilomi, verruche. Sudori fetidi ed 

escorianti dei piedi (terreno sifilitico).



Ulcera indolente ad evoluzione torpida 

che data da molto tempo con tendenza 

alla gangrena sui bordi ed essudato 

sanioso e fetido, di odore di uova marce, 

molto irritante per la pelle e che provoca 

dei dolori brucianti > da applicazioni 

fredde. Il pz è sovente stanco e manca di 

reazione, la pelle è cianotica, fredda, 

ricoperta da sudori freddi.

Localmente

50 gocce in mezzo bicchiere di soluzione 

fisiologica sterile per applicazioni locali 

con eventualmente 10 gocce di

Carbo vegetabilis 30CH dynamis
gocce18°



• ossigenazione, perfusione               

polmonare e tissutale

• anti-sclerotico

• protettore micro-

circolo

• neoangiogenesi

• anti-ossidante

• anti-sclerotico

proprietà 

• anti-aggreganti

• anti-ossidante

• potenzia 

funzionalità renale

7 gocce mattina e sera in 1 bicchiere d’acqua



• protettore sistema linfatico
• edemi reazionali

• congestione venosa 
• circolazione liquor 

cefalorachidiano  

• tonico della parete venosa
• funzionamento sistema venoso-linfatico 

decongestiona la piccola pelvi

• protettore microcircolo
• angiogenesi

• protezione vascolare 
durante pillola 

anticoncezionale e 
trattamento 

radioterapico

7 gocce mattina e sera in 1 bicchiere d’acqua




